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Percorso di accompagnamento provinciale 2009/2010
SPERIMENTAZIONE DELLE INDICAZIONI PER IL CURRICOLO

MODELLO ORGANIZZATIVO
1. Premessa
2. Formazione delle Reti di Scuole 
3. Organizzazione delle Reti di Scuole
4. Finalità, obiettivi specifici della sperimentazione


1. Premessa

La fase di sperimentazione sul territorio delle Indicazioni per il Curricolo (Decreto Ministeriale 31 luglio 2007 e Direttiva n. 68 del 3 agosto 2007) intende favorire l’adeguamento degli assetti pedagogici, didattici ed organizzativi delle scuole del primo ciclo agli obiettivi e ai piani di studio allegati al DL 59/2004, aggiornati dalle Indicazioni per il Curricolo del 31 luglio 2007. La necessità di tale adeguamento viene ribadito dal DPR n. 89 del 20 marzo 2009, Regolamento che disciplina la "revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione”
.

Il Modello Provinciale proposto per la Sperimentazione, che prende avvio dalle esperienze maturate in precedenza, prevede la sperimentazione di curricoli disciplinari verticali (Reti di Italiano, Matematica, Scienze). 

Alla proposta iniziale è stato aggiunto un tema trasversale che consenta di approfondire e sviluppare la costruzione di curricoli orientati allo sviluppo delle competenze. (Rete sulla Didattica per competenze, valutazione, certificazione).

L’invito del Ministero a sperimentare le Indicazioni è parsa una eccellente occasione per rimettere in gioco le migliori risorse umane e le competenze pregresse per avviare una sperimentazione fondata su iniziative ed interventi che permettano di ampliare la progettualità metodologica e didattica, facilitando il passaggio verticale ed orizzontale tra le scuole della rete, con attività, contenuti e metodi coerenti e condivisi.
(
2. Formazione delle Reti di Scuole
A seguito dell’adesione delle Istituzioni Scolastiche del territorio è possibile l’attivazione quattro reti, così composte:
	N.
	Denominazione
 dell’Istituzione Scolastica 
	Tema/ Disciplina 

	
	
	RETE
 Italiano
	RETE
 Matematica
	RETE
Scienze
	RETE
Didattica per competenze/ valutazione/ certificazione

	1
	DD "MORZENTI" S.ANGELO LOD.
	 
	 
	 
	A

	2
	DD 3° CIRCOLO LODI
	A
	C
	 
	 

	3
	DD 4° CIRCOLO LODI
	 
	 
	 
	C

	4
	DD di SOMAGLIA
	 
	A
	 
	A

	5
	IC "CAZZULANI" LODI
	A
	 
	C
	 

	6
	IC CASTIGLIONE D'A.
	 
	A
	A
	

	7
	IC LODIVECCHIO
	C
	A
	 
	 

	8
	IC MALEO
	 A
	 
	 
	A

	9
	IC ZELO B.P.
	A
	 
	 
	A

	10
	SCUOLA PARITARIA
"SAN FRANCESCO" 
	A
	A
	A
	A

	11
	SMS "A. NEGRI" LODI
	 
	 
	 
	A

	12
	SMS "DON MILANI"  LODI
	A
	
	A
	A

	13
	DD 1° CIRCOLO LODI
	 
	 
	 
	A

	14
	IC LIVRAGA
	
	
	
	A

	15
	IC MULAZZANO
	
	
	A
	

	16
	SMS CASALPUSTERLENGO
	
	A
	
	

	SCUOLA CAPOFILA
	IC 
LODIVECCHIO
	3° CIRCOLO
LODI
	IC 
CAZZULANI
	IV CIRCOLO
LODI

	Componente di Riferimento  

nel Nucleo Provinciale
	De Carolis
	Michelini
	Malvicini 
	Cattaneo

	N. scuole aderenti alla rete
	7
	6
	5
	10


(A = scuola aderente; C = scuola capofila)








(



Organizzazione delle Reti di Scuole

Per ciascuna rete si costituisce un Gruppo di Ricerca Didattica (GRD) che svolgerà una attività di coordinamento tra le istituzioni scolastiche in rete. 

Per garantire una rappresentanza omogenea i GRD saranno composti: 

· dal dirigente scolastico della scuola capofila, responsabile istituzionale del gruppo,

· dal coordinatore del GRD (un docente esperto scelto all’interno del gruppo) responsabile tecnico del gruppo individuato dal dirigente scolastico della scuola capofila,

· da uno o più docenti rappresentanti delle scuole appartenenti alla rete, scelti tra i docenti più esperti e in numero tale da rappresentare, in termini di ordine e grado, la composizione dell’istituzione scolastica, sino ad un massimo di 2 per scuola e di 20 complessivi. I docenti vengono scelti da ciascun dirigente delle scuole appartenenti alla rete, sentito il Collegio, e quindi i nominativi vengono comunicati al DS Capofila.
NOMINATIVI DEI DOCENTI COMPONENTI I GRD

Sarà compito del DS Capofila comunicare all’USP l’elenco dei nominativi dei docenti componente il proprio GRD di rete, gruppo che verrà formalizzato con apposito Decreto USP, entro il 30 settembre 2009 (MODELLO A).
CALENDARI DELLE RIUNIONI DEI GRD

Nella prima riunione di inizio attività, organizzata dal dirigente della scuola capofila, ciascun GRD elaborerà un calendario degli incontri da svolgere nell’arco dell’a.s. 2009-2010, per 10 ore complessive di progettazione, suddivise in 4/5 incontri, programmati tra novembre 2009 e maggio 2010. Uno specifico finanziamento ministeriale garantisce le necessarie risorse per sostenere le spese connesse con lo svolgimento delle attività dei GRD. E’ compito del DS Capofila comunicare all’USP il calendario previsto dal proprio GRD di rete, entro il 30 ottobre 2009 (MODELLO B).
CLASSI E DOCENTI ADERENTI ALLA SPERIMENTAZIONE


I GRD hanno funzione di ricerca al servizio delle scuole di appartenenza e sono dunque responsabili della ricaduta del lavoro prodotto nel proprio istituto. Ciascun docente componente il GRD avrà l’incarico di informare e coordinare i docenti del proprio istituto interessati alla sperimentazione affinché le attività comuni progettate dai gruppi, relativamente ad un segmento di curricolo disciplinare, vengano sperimentate, all’interno del proprio istituto, nelle classi del grado di scuola a cui si riferiscono. I dirigenti di ciascuna scuola, sentiti i componenti del GRD; individueranno le classi con i rispettivi docenti sperimentatori e le comunicheranno al DS Capofila che le raccoglierà in un modello unico per tutte le scuole componenti la rete, entro il 30 ottobre 2009 (MODELLO C)
CALENDARI DELLE RIUNIONI DEI DOCENTI ADERENTI ALLA SPERIMENTAZIONE

Ciascun istituto della rete provvederà a destinare alla sperimentazione incontri specifici, il cui numero e organizzazione sono lasciati all’autonomia di ogni singola scuola, da intendere compresi nelle 40 ore a tal scopo previste nei piani di istituto per il 2009/2010.

Tali incontri andranno programmati dai dirigenti delle scuole appartenenti alla rete e il relativo calendario andrà comunicato al DS Capofila della rete. 

(
3. Finalità, obiettivi specifici della sperimentazione
Le finalità del lavoro di progettazione comune sono:
1. la formazione dei docenti costituenti i GRD delle reti, attraverso l’organizzazione di momenti informativi/formativi per illustrare ai docenti le finalità del progetto, i compiti affidati ai gruppi, i prodotti finali da elaborare, in modo da garantire la necessaria omogeneità nelle azioni dei diversi gruppi; il primo seminario è previsto per  martedì 13 ottobre 2009, ora e sede da definire.
2. la valorizzazione dell’esistente anche tramite la raccolta della documentazione disponibile presso le scuole aderenti alla rete, in particolare degli istituti destinatari di Progetti di Formazione in Rete nell’a.s. 2008-09;
3. la pratica della ricerca-azione, la modalità di lavoro cooperativo rispondente ad una esigenza di sempre maggiore coesione tra le scuole del territorio;
Gli obiettivi specifici del lavoro sono:

1. avere in ogni scuola un gruppo di docenti avviati verso una didattica per competenze, 
2. sperimentare un piccolo, ma significativo, repertorio di attività (esempi di compiti autentici, costruiti al fine di impossessarsi appieno del significato di competenza e della relativa valutazione) e di sperimentare un segmento  di curricolo verticale coinvolgendo tutti gli ordini di scuola,
3. produrre una documentazione, raccogliendo i materiali ed organizzando un seminario (settembre 2010) quale restituzione del lavoro svolto con i docenti.
(
�ART 1. “In sede di prima attuazione del presente regolamento si applicano le Indicazioni nazionali di cui agli allegati A, B, C e D del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, come aggiornate dalle Indicazioni per il curricolo di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione in data 31 luglio 2007” 


ART 4 COMMA 5: “Le istituzioni scolastiche, nella loro autonomia e sulla base delle richieste delle famiglie e fermo quanto disposto ai commi precedenti, adeguano i diversi modelli orario agli obiettivi formativi e ai piani di studio allegati al decreto legislativo n. 59 del 2004, come aggiornati dal decreto del Ministro della pubblica istruzione in data 31 luglio 2007”
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